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Silvia Andreetto / ALBENGA

Atterreranno  questa  
mattina, alle 11, a 
Milano, i 13 studen-
ti del triennio del li-

ceo “Giordano Bruno“ di Al-
benga che, per una settima-
na, si sono calati nei panni di 
diplomatici,  partecipando  
ad una simulazione dell’As-
semblea  dell’Onu,  a  New  
York, nella sede centrale a 
cinque minuti da Times Squa-
re. Un’occasione unica che il 
liceo ingauno offre agli stu-
denti che vogliano provare 
un’esperienza  formativa  di  
alta qualità. Da tre anni, infat-

ti, il “G. Bruno” partecipa al 
progetto  “Mumer”  Model  
United Nations  Experience  
Run. Un’iniziativa organizza-
ta da una Ngo, ufficialmente 
associata al Dgc delle Nazio-
ni Unite e con lo status consul-
tivo speciale, presso il Consi-
glio economico e sociale del-
le Nazioni Unite e membro 
fondatore dello United Glo-

bal Compact Italia. Oltre 4 
mila i ragazzi provenienti da 
tutto il mondo che partecipa-
no all’appuntamento annua-
le per confrontare le proprie 
idee e definire nuova strate-
gie di politica internaziona-
le.

«È stata un’esperienza en-
tusiasmante - dicono le stu-
dentesse, Francesca Burruto 
della 4° AS e Noah Cachiguan-
go, della 4°  CL,  rispettiva-
mente dell’indirizzo scientifi-
co e linguistico, che hanno 
preso parte alla simulazione 
dell’Assemblea generale del-
le Nazioni Unite come delega-
te della Tunisia - che ci ha por-

tato a vivere a 360° tre giorni 
intensi in cui ci siamo con-
frontati con ragazzi prove-
nienti per lo più dall’Italia e 
dall’America, ma anche dal 
Giappone e dalla Cina. Ci sia-
mo preparati per un mese a 
scuola. Abbiamo fatto molte 
ore di video lezioni e, anche 
se l’emozione era tanta, l’e-
sperienza è stata da pelle d’o-

ca. Il tema a noi assegnato 
era  quello  dell’intelligenza  
artificiale. Abbiamo dovuto 
fare delle ricerche per verifi-
care quali leggi in Tunisia so-
no già vigenti e, quindi, con-
segnare una relazione prima 
della partenza».

E aggiungono: «Appena ar-
rivati,  siamo  stati  ricevuti  
con una cerimonia ufficiale 
nella sede dell’Onu. Siamo ri-
masti  impressionati  dalla  
maestosità degli hotel dove 
abbiamo fatto le riunioni e 
dalla grandissime sale dove 
abbiamo lavorato per sette 
ore al  giorno,  dalle 9 alle 
12.30 e dalle 14 alle 18. Tor-

niamo in Italia con un’espe-
rienza  che  consigliamo  a  
chiunque voglia mettere in 
gioco la propria abilità e com-
petenza». Ad accompagnare 
i ragazzi c’era la docente di in-
glese Alda Raimondo: «Il no-
stro liceo partecipa da tre an-
ni a questo progetto. La pri-
ma volta avevamo vinto il 
premio come scuola e alcuni 
dei nostri ragazzi hanno an-
che ricevuto il riconoscimen-
to “Honorable mention” per 
serietà, partecipazione e im-
pegno. In Italia ci sono molte 
scuole che partecipano a que-
sto progetto ma, in Liguria, 
nel Ponente, siamo gli unici 
ad aver aderito a parte qual-
che scuola nello Spezzino».

E continua: «Si  tratta  di  
un’esperienza unica, che fa 
calare i ragazzi nei panni dei 
diplomatici, con tanto di ab-
bigliamento adeguato. Le ra-
gazze in tailleur e i ragazzi 
con vestito e cravatta. Proget-
ti come questi sono molto sen-
titi dalle scuole americane. I 
ragazzi hanno la possibilità 
di discutere su temi di grande 
attualità, tra cui l’effetto del 
clima sul turismo, le guerre, 
la povertà, dando il loro con-
tributo. Naturalmente ci so-
no anche momenti di svago 
con la visita all’Onu, al Metro-
politan Museum e all’Empire 
State Building». E conclude: 
«Obiettivo principale del pro-
getto è imparare a parlare in 
pubblico, naturalmente in in-
glese, sviluppare il pensiero 
critico e quindi mettersi in 
gioco, relazionarsi con ragaz-
zi provenienti da tutto il mon-
do. Terminata l’esperienza, i 
ragazzi vengono interpellati 
dall’organizzazione  che  gli  
propone di fare il tutor e di da-
re il via a una carriera all’in-
terno del settore».

Oltre a Francesca e Noah, 
hanno partecipato al proget-
to: Eva Belvedere e Tomma-
so Belvedere della 4°CL, Gua-
jan  Chachiguango  della  
4°CL,  Virginia Calandriello  
della 4°CL, Dalila D’Alessan-
dro della 3°BL, Matteo Dami-
no della 3°ES, Francesca Im-
mordino della 3°BL, Giorda-
no Paterna della 5°AC, Mat-
teo Pirovano della 3°DS, Giu-
lia Schivo della 4°BA, Marti-
na Shani  della  3°BL,  Lizhi  
Jems Yang della 3°DS.— 
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«È stata un’esperienza 
entusiasmante. Ci 
siamo confrontati con 
tanti giovani stranieri»

«Abbiamo discusso 
di temi di grande 
attualità: il clima,
le guerre, la povertà»

Luca Rebagliati / ALBENGA

La Casa della Comunità 
si presenta agli alben-
ganesi. L’appuntamen-

to è per questa mattina alle 
9.30 in piazza del Popolo, ai 
piedi di  quello che fino a 
qualche anno fa (cioè fino 
all’inaugurazione del nuovo 
ospedale) era il Santa Maria 
di Misericordia, e per i citta-
dini albenganesi sarà l’occa-
sione per conoscere al me-
glio (o per prendere contat-
to) con la nuova struttura e 
soprattutto con chi vi opera 
quotidianamente. 

Per l’occasione, infatti, gli 
operatori della “Casa di Co-
munità”, la prima ad essere 
realizzata ed inaugurata nel 
Savonese (delle  6 previste  
dal piano sanitario), saranno 

presenti nella centralissima 
piazza cittadina proprio per 
confrontarsi con i cittadini al-
benganesi e per spiegare il 
funzionamento della nuova 
struttura, i servizi che offre e 
come usufruirne.

Un incontro reso necessa-

rio dal fatto che si tratta di 
una struttura non solo di nuo-
va realizzazione, ma anche 
del tutto innovativa nel pano-
rama dell’offerta sanitaria,  
anche in considerazione del 
fatto che quella di Albenga è 
una delle prime in assoluto 
tra quelle previste dai piani 
sanitari. Ed è anche per que-
sto motivo che l’iniziativa ri-
veste una notevole importan-
za, e che durante l’incontro 
odierno non solo sarà possibi-
le ricevere chiarimenti sui 
nuovi percorsi assistenziali e 
sulle modalità di accesso, ma 
sarà anche distribuito mate-
riale informativo per consen-
tire ai cittadini di conoscere 
più da vicino le opportunità 
offerte dalla nuova struttu-
ra, dove operano diversi pro-
fessionisti tra i quali infer-

mieri, medici, fisioterapisti, 
ostetriche, assistenti sociali, 
operatori sociosanitari, psi-
cologi e amministrativi, che 
lavorano in sinergia per af-
frontare in modo integrato i 
bisogni dei cittadini.

La struttura è stata inaugu-
rata formalmente nei primi 
giorni dell’anno da Michele 
Orlando, direttore generale 
Asl e Monica Cirone, diretto-
re sociosanitario, alla presen-
za dell’assessore regionale al-
la  sanità  Massimo Nicolò,  
che la aveva definita «un nuo-
vo riferimento per la popola-
zione, in grado di offrire ca-
pillarità assistenziale sul ter-
ritorio e costituendo un pun-
to unico di accesso a diversi 
servizi sanitari e sociali, ga-
rantendo quindi una maggio-
re appropriatezza delle cure, 
determinando una sostanzia-
le riduzione degli accessi im-
propri negli ospedali e nei 
pronto soccorso, dove oggi 
le persone accedono anche 
senza patologie gravi o tem-
po dipendenti, ma non tro-
vando  risposte  territoriali  
adeguate». —
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Servizio civile ad Andora
sei posti con il Comune

Gli studenti albenganesi che hanno partecipato alla simulazione dell’Assemblea dell’Onu a New York

Gli studenti del liceo “Bruno”
si sono diplomati all’Onu 
A New York 13 albenganesi hanno partecipato a una simulazione dell’assemblea delle Nazioni Unite

Casa di Comunità ad Albenga
oggi presentazione ai cittadini
Appuntamento con gli operatori sanitari in piazza Del Popolo

L’inaugurazione

ANDORA 

Saranno 6 (uno in più 
dello scorso anno) i 
giovani che potranno 
svolgere il servizio ci-

vile nei tre progetti varati dal 
Comune di Andora. Per farlo 
bisognerà presentare la do-
manda entro le 14 del 8 apri-
le. Il servizio civile è riserva-
to a giovani tra i 18 e i 29 anni 
desiderosi di cogliere un’op-
portunità formativa sia a li-
vello personale sia professio-
nale, con un impegno di 25 
ore settimanali per un anno 
(con un compenso di 507,30 
euro mensili per 12 mensili-
tà), nell’ambito di progetti 
obiettivi  (doposcuola,  cen-
tro estivo e biblioteca, propo-
nendo  attività  ricreative  e  
supporto allo studio) degli Uf-
fici Politiche Scolastiche, So-
ciali e Cultura del Comune.

«Dopo la positiva esperien-

za con i primi volontari che si 
sta  per  chiudere,  il  bando 
2026 di Andora è stato poten-
ziato con un ulteriore posto – 
hanno dichiarato gli assesso-
ri alle Politiche Sociali Moni-
ca Risso e alle Politiche Gio-
vanili e all’Infanzia Alexan-
dra Allegri che con il vice sin-
daco Daniele Martino hanno 
seguito la realizzazione dei 
progetti–  il  Servizio  Civile  
del Comune di Andora vedrà 
i partecipanti impegnati in 
tre  progetti  con molteplici  
sfaccettature, a contatto con 
bambini, ragazzi e anziani, 
oltre che nell’organizzazione 
di attività in biblioteca e cul-
turali. Opereranno in servizi 
già attivi da tempo e con suc-
cesso, vivendo esperienze for-
mative che consentiranno lo-
ro di esprimere competenze 
e capacità personali». —

L. REB.
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